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- o, Maria, il tuo vaticinio rra, il suo compimento, tutte re
generaziorri ti aicramano rreata èd oggi tu t";;i;;i""*,u0.r.r."
nell'esultanza di. 'un popolo f'estaniè-:; piostrato ai tuoi piedi,
pronto a renderti una prova de[a sua jaffezione,, uno slincio
di amore ehe esee'spontaneo dar cuore. E Tu ctriedesti questo
f.rionfo in tnezzo at bop.lo .urnogi;;;; gì;;;';;"i; ;;J*:
J:a*r due lugrio, datà 

-rnemorand-"à 
che ri";;t;il" i c.rori n.t- ,I'affetto e nella gratitudine ad una Madre Celeste.,. .

.... Il prirno 
::gg. ^piu splendido e più sublime in quet dì,

baciò i.nostri colli; il Boschett', flno atto,ra deserto,, apparve
, qaio- e luminoso, .d ogrru.ro ..rrtin"'i-i;;; luiil;.più pro_
fonda e tbrse fantasticava in q'ella bellezza i nat'ra una tua
speciale .benedizione. L'urnild doúzella pregava fra miste.iosì
colonnati di cipressi, ed intornt, íLrrezzo ó.i;;rt*g;; p-ascoluua
il g*egge. E lc parve sognare, ma conohbe la róHà"delta vi-
sione e ne giubilò. 

- -_- -

Presto alla tua parola solse una cappelta; poi un santuar.io.
bello e paesioso n"ír" rib..a serenita à*u* .**p"goa, innunri
all'immenso mare glauco. euesto sfqndo beilo é- ri".li." 

ro.ir*
natura, si coprì presf.o di giardini e di p'arazzlne lhe contem-
plano la beìlezza di rlla terra splendidl.di. coror.i * ai pi"r"^i.
Ed il popolo da secori sare il roil., corrè ai tuoi pi.,rì , 

'ingurroo

nel fervore dei primi anni ir fanci'llo t'offre un. fiore, imrnìgine
della sua tenera vita. spossato da rungo la.vbro i" tu ripone
l'ultima sua speme il vegliardo. E tutti 

-iospirano 
pu,.u. Ir t,ro

bianco santuario, o Maria, risponde in questo giorné alla nostra
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Aseolta adunque le'nostre miserie: benedici dal cielo, sor-
ridi benigna alla tua Camogli e proteggi coloro che hanno
cooperato e.lavórano pcr Te, per propilgnare la tua divozione;
mentre ggnuno fa voto che cr esca questo zelo d' amor'o e si
prepara impazientè ad una più grande prove d'affetto pel-pros-
simo'contenario' colll anpliarnenlo 

ti,lliaTff#' arser,oo

Amiche mie, parliamo un po' fra,di noi, e àzzardiamoei a
far della politica.... domestica" Co4 questi continui scioperi noi
pure umili massaie ne risentiamo la' scossa, ed il nostro bilan-
cio casalingo, tende assai al passivb.

Ed ancora più doloroso delle limitate condizioni finanzia-
rie che I'astinenza dal lavoro procura atla famiglia dell'operaio,
sono le inevitabiti disgrazie chì ta violenza tra fratelli ci ha-
procurato. Ma lasciamo per questa volta di analitzarc le con-
seguenze flsiche e limitiamoci a, quelle economiche.....

Vi assicuro ohe quei tre giorni di riposo forrato, significano
tante piccole strettezze, nuovi sacrifici non"tanto per colui che
li guada$na, quanto per la povera madre di famiglia, che si
trova dimezzata la già meschina entrata settimanale.

Vi sono famiglie dove regna la più squallida miseria, ove
il marito è I'unico che porta il contributo al mantenimento e
e dove purtroppo Ia madre non sa in qual modo. sopperire
alle spe,se colle meschine quattro lire giornaliere

I bimbi non mancano fra gli operai e questi, se potraúno
un giorno essere d'aiuto ai genitori, ora si deve provvederli di
tutto. La pigione bisognà regolarmente pagarla ed il fido dei'
negozianti è Iimitato....

La donna poveretta non può recarsi al lavoro quando,i
figliuoli sono più di quattro o cinque ed ancor tutti piccini;
essa avrà già molto da fare per ,pensare a risparrniare la spesa
della lavandaia, della stiratrioe, della sarta.

A qualcuna di voi che vivo. nell'agiatezza sembrerà forse
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impossibile che esista: tanta miseria,e pensera forse alle pub-
bliche pie 'istituzioni. Se'lo sapeste quanto è diffieite ottenere
qualcosal'Troppa miseria, amiche'miel . :

E, se vogliamo, anche questi benedetti seioperi sono un
po' troppo frequenti, e..... quel che è peggio non ottengono
nulla. Ma ditemi un po' non potremmo noi farlo un pochino
capire ai nostri uomini che le' cose vanno male, ma male assai?' 

Spero che nesbuna delle mie gare letLrici, sarà. favorevole
ai eomizî, o, meglio ancora, vi avrà partecipato; poichè (sia
6.119 fra noi) io so di qualche donna' ctre proprio s' interessa '

un po' troppo di politiea..... e ' sapete, non quella dei fornelli !
La politica domestica per certe donne è proprio I'ultima ruota
del carro ! Bisogna prima pensare ai destini del paese, a tempo
perso si guarderà i bimbi e sÍ farà la calza.

Quando, amiche mie, devo essere testimone a certí discorsi
di donné che credendosi intellettuali si mettono pomposamente
Una cosa solo voi dovete incoraggiare; la bontà. ll vostro affetto
non _sia mai il premio alla îorza bruta che conduce al delitto; a-
mate nell'uogno tuttociò che è manifestazione di buono. Oh, la .
bontà, sa di per sè sola ispirare 'le azioni più generose ! Chi è
quono Sa trov4re il vero coraggio,'non quello che fa esporre la
vita per riscuotere un applauso, ma quello che piega I'animo ai
più nobili sacrifizi; ai più sublimi eroismi. Mostrate di apprezzarc
soltanto i buoni e gli onesti, e gli uomini saranno onesti e buoni
per farvi piacere. L'uomo è come la donna lo vuole. Dietro la lo
sca figura del ladro, dell'assassino, c'è sempre quella della donna
che li ha spinti al delitto con la sua insaziabile avidità di ticchezza
e di piacere o con un irrefrenato desiderio di rivincita e di ven-
detta; come, digtro la nobile. figura dell'eroe o dell'intrepido lavo-
ratore, sta la bella, luminosa figura, di donna' che li ha animati '

all'eroismo, che ha loro ispirato il coraggio contro le aqversità
della vita, la costanza nell'adempimerlto del proprîo dovere. Sia
questa la vostra ambizione, - carissime;. - siate Ie ispiratrici di
ogni azione onesta e buona. La bontà e I'ortestà sono due virtù
che non hanno bandiera, che s'addicono a futte le classi sociali, a
tutte le religioni, a tutti i partiti, senza di esse, la società nostra
sarebbe un inferflo. Seminatele dunque intorno a voi, pretendetele
da quelli che vi ciicondano. La missíone della donna è nnissione



d'aflrore, e Pamore n34. si semina certo con gri odi, coi bas$ sen-timenti delta cupidigia,"con:la ,disonestà. Siati O"nquó- Aeg; ;;compito'vostro e favorare a dare aila società aegi'uominioche raposuno sempre e dovunque onorare.

lr'.:hffrenza drlla donna mlla Sodetù
Oh donne, oh fanciulle Cristiane I _ Se volete vedere Ia So_cietà sana e vitare, vi è duópo rendervi ,rotr.'oi"*'",r,0." tla donna che deve essere ra'rinnoveitatrice di questa, deve starvinel mezzo come una. sarda coronna I ra sua parola sempre saggiabenefica deve fecondare in tutta l,estensione O.f ."rpil' if semeprezioso della felicità umana. La vostra missione o donne nella so_cietà, è sacra e doverosa. er* r".a legna sempre più di ammira-zione, se ricca di fede. cattorica, se fornita di virtù cristiane,Anziturto vi è necessaria Ia prudunr". i, ;;;;;r,io.ntu nèparla senípre nè tace sempre; ma or tace_ or parla a tempo, Iuogoe modo. si guarda bene dar confondere .la. piudcnza ròoita 

vitta,col mutismo, cot'egoismo ; se è forte. dice :' -- p., Àe rite'goconie prinoipio. deria mia missione ta leae e ne deduco tutte Ie rconseguenzp'r È ín tar modo che tutte re donne potr.il-.ro eserci_tare neta società ' vero e suuriÀe 
- 
apostorato. Ma pur tropponella corrente d'oggi si possono numeriré questi 

"ou'i"r.;timenti;perchè neJla.-qaggioranza noi troviamo giovinett. .-;;;J'.he nonc3:ogcendo il pregio deila virtù femminiie più che -aita serieta si
:Ll1:::"."o .a[a teggerezza, portanoo neualr".i.ii ìi: [.ril. .or_

Sarà capitato angho u .ugi, carissime, di vedere qualche voltagiovinette e spose incoraggiaie ir frateito; it ,nurito, ;-;il teme_rari, solo per averne una meschirra soddisfarionu,lui ,iJr'proprio.- Bravo ! bravo ! _ esclamano al giovane o al marito che, a ri_schio di rompersi it coto, attraversa- d'un sarto ;;r;;, o rie_sce vincitore à Íorza' di pugni, in una lotta coi *rnp.g; 
"_'i

tale m'ha detto una''parota ingiuriosa; cifendinni ! -, ed ecco i[rratetto, it marito, lanciarsi in"un 
"#ùFJ.nl;' ;J'r', 

"orpòcoll'avversario resi audaci oar corn"iio ricwuto; daila coscienza disen tirsi osservati, amm i rati, dar ra certezz" àì 
"*"L1ir.',n'Iil o.nro,





Sotto-Comitato della Repubblica Argenfina

Emilio Cav. Bianchi di Carcano - Nicolacito Mihanovich -

{gsefa B. de Maggiolo : Ada Maggiolo de Canevari - Angela
Maggiolo de Lavarello - Antonia Miharrovich de Bianchi - Fè-
licita Mihanovich - i\Iaria Balestra in Simonetti - Maggiolo
Mario - Maggiolo frosSiero - Maggiolo Zivetio - trlaggioto
Augusto - Ogna Fortunata ved. Schiaffino - Pastorino pro-.
spero - Repetto Prospero - Costa F ortunato - Caprile Giu-
seppe - Cavallo Giuseppe - Cevasco Fortunato.

, 
Sottq-Comitato det Chlte

Dellacasa l'ortunato - Ponzoni Rodolfb - piazzaGiuseppe
- Piazza Emanuole - Piazza Severo - Maria D. de Sanguinéti
- Ansaldo Giacoriro - lllonteverde Anrlrea - Razzeto .R-oberto'- S.olimano Amedeo. ,' * * *

Ne[ prossimo numero corrtinueremo la pubbticazione degli
altri sotto-comitati all'estero e del nome di quere persone che

. potesseio essere aggiunte a'quelle puhbltcate di sopra.

Un camogliese di antico stampo
Il venerando amico, Sig. Giovarini Bono Avegnol ci per-

metterà di renderc noto ai concittadip,i il gentile biglietto che
si degnò scriverci nella sguisita sua bontà, alla partecipdzione
detla déliberazione presa di festeggiare il quartb cenìenario
doll'Apparizione della Vergine SS. in mezzo a noi coll.'ingran-
dimento ed abbellimento del santuario. Gri anziani ricordano
le sue gr.andi benemerònze, specie in opera di carità, verso il
popolo camogljese. La sua letterina sarà. quindi di spron'e a
qonc()rrere tutti a manifestare eterna riconoscenza a Colei che
del popgl9 ca"mogliese è Regina e lì{adre tenerissima. Egri ri-
spose subito'con entusiasmo come risposero gli avi ooJtri 
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RICORDI AGLI OBLATORI
"  .  , ,  '

A mostrare la sua riconoscenza, ed a sprone di tutti, il
comitato venne nella déterrninazione di offrire a ciascun obla_
tore un ricordo. Epperciò rende noto quanto segue:

chi avrà versato. da L. 1900 in sopra, .avrà,-soolpito il suo
l_ome in una'lapide marmorea che verrà murata ai:piedi della
Madonna.

A chi avrà. dato più di milre lire, oltre ir rico'rdo marmoreo
verrà dato un reliquiario contenente part" 

-Aeitiil;;;;;;;;

al quadro"taurnaturgo di N. s, dèl Bosìhetto, porio quale rin-
forzo al medesimir dopo l'empio fatto tlel tiro iet sasso, e che
dovette'essere piallato nel 1882, in occasione dell,imposizione
della corniee di argento massicoio.

A chi avrà versato la somma da L. b00 a 1000, ve*à data
una artisticà, rofniafura della d;*un;;rg", Inur\agiae.ài I X:r,i. à-l
Boschetto, formato gabinètto, eséguità su pé."..itunu oatta ri-
nomata Ditta Gerbrrtder Heubach A. G. di 

-Baviera.

A ch i  avrà versato la  ,o*rutOi  t .100;500,  u. . rà  ron_
:ugT.to un astuccio recante irr argento I'apparizio";;i i. ;.
del Bbscheito. 

Y

ASli otllatori da 
'lire 

m a' l0O verrà
graq.dq riproducqito I'Appal:izio4e dl,N.,S-

A, tutti gli altri oblatori verrà dato un
Santuario.

. Intanto r.ingraziamo fin d'ora .i.gonerosi che vollero es$€re
; ' primi a fare le loro ofrerte vistose" ed incoraggiare leosì :tutti
a promuoyere''un' otr)era che''deve ridonriar. u-[ruggior gloria
della norjtra Brr94a Madre e dovrà essere sprone ii"nostri ni-
p.ot-, u prosegùire nel suo tenero amore. per tutti sri àfferenti

:^^-qii" 
preghiere ogni r-olta che si scopre Ia taum."aturga tm_

maglne.

t
a

dato un'oleografia
del tsoschetto., ,

grato ricordo del
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Cronaca def Santuario,

La prace*ions dol Corpqt Domiiri. - La domenica fra I'ottava
di queeta. 'festa eosl :cara al cuore del cristiano, dopo il canto
solenfie dei v*eprio rrs"civa da! nootro $q.ntuario Gesù irt' Sacra-
mento, recato in trionfo per. le stradd. adiaeonti dal nostro ve.
neratissimo Areiprete, Mons. Pietro Riva. Prendeva parte alla
processione quasi tutto il elero paproechiale, assai numeroso, i
RR. Padri Olivstani del ffoqastero, di Q. Prospero, la Confra-
ternita di N' S.: Addoloratai'te Gongregazione del Telz'Ordine
di S. Francesoo, lllstituto ds{e Piccola 'Gasa di Provvidenza, la
Congregazione delle Figlie di Maria o una rappreaentanza del-
I'Asilo Infantile Urnberto 1., tutti eolle loro insogne e buon
numero di altra porsCIne rlivote, Dimodoqhò, nonoctantg il tempo
minaccioso, il eorteo riuscl più imponenl,e dogli altri anni. In-
terminahile poi ora il nqrnero dt, p146qs6* ehe seguiv* il San-
tissimo, e che dovette stagríe fuori di ehieea al rilorno, causa
la ristrettezza del tempio- k pttglsione in q.uest'anrxo passò
por.la prim* lolta in un trctto dclla neerCI via oqpia ehe da
Piaraa Umbcfto I: mette'. al Sat*tu,arioo oongiungendoei ooll'EltÌa
che conduqe alla vicina Ruta e dA .un magnifico sviluppo alla
nostra città, adonnandola di ung,|nag-si$ea,paseeggiatn. Ira strada
non esegndo'.&qoora etata i*rnqu1nh ufflgialmente perehè:, IlQn
del tutto rihinnte" Oeeù f,D, il,hrime.ehe'inaugurà quel tl*ùip,
e speriarno olis la pue bsnedisíou*,serà' oa,pe$a di unieap''tli
anime e quinsi di peqq e .dl.pr,osporftà per'la noetra €ifiA ehe
per la sua f'ede tenns BsmprÈ alto il vss{illo dell'onesta,

Giunti al Santuario, il Ròv.tFo Mbts. 
'Areipr"ete 

rivolg*va
al popolo che pigiova il sacro ttmft,i aceonce parole, apoit-
tando tutti all'arnore verso di 0qlui cbe'tutto B€ stegso diade
a noi ed impartiva quindi la bsnodiaione col Santicsimo, ln-
sciando in tutti le più dolci emozioni.

Pellegrinrgrgio d $*ntuario, - Con grande piopsra ':CIfihÉ$-

tammo duyante îl decorsÒ'mcse loaffluire di numeròÉè dlrmitlve,
'pellegrinanti.ai piedi dolla nostta eara Madonna, anche da paesi
lontani.
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Suora Anastasia _- ,tutta zelo per il bene..materiale e morale di
tante giovani, la maggior parte impiegate in fabbriche - ricevute
alla soglia della chiesa, dal Rev. nóstro Rettore, questi, tosto lÒro
rivolse acconcie.parole. lodandole pèr il roio zelo e per Ìa divo-)'zioneed 

esorta n ciole alla p.drseveranru 
"ottolu 

pr"LriJ"" deil,in-
clito loro Patrono, che nel santuarib riscugte cullo particolare, a
cui vollero innalzare un'bel cantico, magnificamente eseguito,
dopo la funzione a.lla vergine santissima. peceato che poterono
fermarsi, assai poco, c&usa esigenze ferroviarie.

Con quattro trarn tirati da nerborubi cavalli, dopo più di
sei ore di viaggio .lungo I'incantevole graziosa riviera (da vottri

, 1 9go-Sli sernpre lungo la riva det mare) giunsero verso le 9
del 24 Giugno 75 pellegrini dat sa'tuar-lo. del|Acquasanta, ca-
pitanati da quel zelantissirno Rettore D- Fiana e àel suo coa-
diutore'inritatore D. Dornenieo Razzore.

Ricevuti alla porta dal nostro amato Rettore, ascoltarono
la S. Messa che p-ei loro celebrò il M. R. D. piana, accostan-
dosi alla s. comunione. Dopo di che il Rev. Luxardo Reitore
del santuario, rivolge'a loro parole di circostanza, spieganrdo
la storra deli'apparizione. Quindi fu impartita 'la -benedizione
col santissimo. Essi passarono lietamente tutta la giornata al
santuario. Prima di partire, vollero anoora f'are una cara fun-
zione ai piedi di Maria, durante la quale eseguiroúo; dietro la
guida ed accompagnarnento all'organo del Il. R- D: Razzore,
cantici celestiali cìre ti faceano gustare le più .lolci ernozioni.
t'u una giornata di paradiso. II Rev. Razzore, che a tante belte
qualità accopia pure quella di abile fbtografo, volle eseguire il
gruppo che qui riproduciamo. {d oghuno i dovuti ringrazia_ ,
menti. Da quel giorno i vincoli fra i due santuari divennero
più intimi e sorse il desiderio ai bosehettini, di contraceambiare
Ia visita.

- , Un?altro numeroso pellegrinaggiqe,giungeva ai piedi della
Madonna del Boschetto da Genova il b Luglio. Erano duecentb
persone appartenenti all' Associazione internazionale cattolica
per la protezione della giovape con a capo il loro benemerito
e tanto zBlantè Fadre.A, carèga, .ehe celebrò la s' Messa e
prima della s. cornuni<rue, a cui si accostarono tutte, rivolse
loro un fervorino. Quindi fu impartita dal no$tro Rev. Rettore
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la benediziorte col Santlssimo e queila della Mado-nna. Fatta
eolazione nel viciho e floreutissimo Istituto delle Gianelline, ri-

r tbrnarono al Santuario per visitarlo a bell'agio. Durante questa
visita it Rev. Rettore si congratulava loro per-la franchezza ad'
ditnostrata uello sventolare al pubblico un vessillo e nel por-
tare al petto 'una 

cocarda di cui altri'avrebbe avuto paura e
. vèrgognà. Indi si recarono alla vicina Ruta, alla trattqria del

Paolino:rper il prà.nzorMa prima di partiro vollero ancora re*
' 

carsi al Santuario a salutare la eara. Madon4a, lasciando irt
tutti le migliori impressioni per il loro uóntegno serio e divoto,
e il desiderio di aVerle altre volte in mezzo a noi.

La festa del 2 Luglio. - Come tutti gli anni si svolse in
mezzo'alla divozione più bella e più toccante. Sono i figli ri-
conosbeuti che fino dal primo albeggiare corrono ai piedi della

' 
tenera Madre per ringraziarla,'per consolarla e riceverne con-
solazioni. Fin dalle 4 del rnattino a tarda sera fu" un pel-

. legrinate di camogliesi non degeneri per partecipare al S. Sa-
crifizio ininterrottamente celbbrat,t dalle lt 119'fino alle 11 e.ci-
barsi del paire eucaristieo. Quanto è bella questa festa che si
svolge lontano dal frastuono,'nella'più soave'calma, trutto del-
lnintimo' affetto tra Madre e figli I Oh ! si; è'' sempre soavc la
festa del I Luglio I

Ci,me sempre, Mons. Arciprete vi prese parte col celebrare
la Messa solenne e coll'impartire alla sera solennemente la be-

' 
nedizione col Santissimo.

Una circoslanza particolare rese quest'anno più giuliva la
festa: la presenza del M. R. Fadre Francesco Molino, che nella
Chiesa dei SS. Cuori a Brooeklyn tanto patrocinò la divozionq
alla Madonpd del Boschetto da entusiasmare per tre anni an-
che coloro che mai avevano sentito parlare della nostra Ma-

.donna e che erano accolsi a gremire la nostra chiesa per a-
scoltarne le lodi. Egli p*rtòldella dìvozione della Madonna del
Boschet{o e a Brocklyn ed a'Camogli; e colla sua potente fa-

. condia che tanto lo distingue seppe entusiasmare il popolo ca-
n*ogliese che numeioso I'aseoltava e laseiare in ognuno il de-
siderio di averlo nella nOVena in preparazione alla festa solenne
del Settembre. Eg)i lo lasciò sper&re, se ordini dei suoi supe-
riori non lo chiameranno presto cola.

. - , - ' ! * ' } ' ' ' . é . j
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Come, in ltolio....
Nel regnc protestantb della regina Guglielmina; I'Olanda, si ri-

corda che il benes.sere dei popoli non viene dalla negazione di Dio,
ma dalla pubblica e franca affeimazione di esso. ad Amsterdam per
esempio. ogni seduta di consiglio comunale si apre oon una pne-

, ghiera. La pregbiera, che si ripete ininterrottamente dal l&51, suLna.,
cosÌ: - Dio omnipotente vi preghiamd di darci la vostra sovrana
benediaione per esegufre e condurre a buon porto i lavori che ci
sono imposti. Dataci la saggezza e la prudenza: vivificate.in noi
profondamente il pensiero che dipendiamo da voi e fate che le nostre
discussioni contribuiscano a vantaggio della nostra città. cosi sia. -
D in Italia? In ltalia.... Dio non esiste: o esiste per vituperarlo,
dalla camera dei Deputatitgiù giù fino al'urtimo coìmunello gover-
nato dai signori del sol dell'awenire. Naturalmente, bisogrra appa-
rire spregiu{icati e farla da spiriti fo1ti. Gri spiriti deboli sono tutti
Olandesi. . . .

-.;.tv;.jg1 e;^
ggw:'96gl 5u*- 6 J

Pratiche religiose durantè il mese.
Indulgenze clie si acquistano.

19 Luglio - Incomincia il triudo in onore di S. Maria Martdalena. Si
fa al maltino. Alle 5 119 Messa al suo altare, Rosario, eanto delle
l,itanie, colloquio, inno e Benedizione.

92 Luglio - Festa di s. Marla Maddalena. Al mattino Messa cantata
alle 7. Lnultima Messa alle 8 119. Alla sera alle 7119 Vespro, indi
Discorso e Benedizione.

l|0 Luglio - Incomincia il triduo di predicazione in preparazione a.l
Perdono d'Assisi. Al mattino alle b 119 Messa, indi istr3rzione e
Benedizione a S. Francesco d'Assini. Alla sera alle 7 recita del
S. Rosario, indi canto del SomtnoBez, poscia istruzione seguita
dalla Benedizione col santissirbo per istruire Ia remissione delle
colpe..

I Agosto - Primo Sabato del mese: Comunione riparatrice a Maria.
Ore 7 11p.

9 Agosto -:AUeó 112 Messa con Comunione generale e Fervorino.
Indi Benediziqne, 'Alla sera alle 4 f 1g vestizione e professione agli
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